
   

L’estate 2021, tempo tanto desiderato da adulti e 

ragazzi, ci ha visti impegnati in esperienze di gioco, 

divertimento e apprendimento. Settimane ricche di 

proposte e di qualità educativa che come in tutti i 

nostri progetti mettono al centro i bambini e i 

ragazzi perché possano arricchire il loro bagaglio di 

abilità e caricarsi di nuove energie. 

#EstateAttraversamenti, inserita all’interno del 

progetto Attraversamenti, si è svolta dal 4 al 30 

luglio presso la Scuola Primaria “Duca d’Aosta” ed 

è nata grazie alla collaborazione con 

l’Amministrazione Comunale e l’Istituto 

Comprensivo di San Martino di Lupari. Non un 

semplice centro estivo ma un presidio educativo 

all’interno del quale sono messi in primo piano i 

bisogni dei bambini/e, dove ogni attività è proposta 

e realizzata valorizzando le loro attitudini. Nel 

meraviglioso giardino di #EstateAttraversamenti le 

famiglie hanno avuto  la possibilità di scegliere tra 

tre formule di frequenza del servizio: attività del 

mattino (7.45-12.15), attività del pomeriggio (14-18) 

e giornata intera (7.45-18 con pranzo al sacco). I 

bambini sono stati divisi in gruppi omogenei, api (1-

2 elementare) - bruchi (3-4 elementare) -  gufi (4-5 

elementare) e orsi (bambini del pomeriggio), 

permettendo così di diversificare i vari laboratori e 

tenendo conto delle risorse che spontaneamente 

portano nell’agire quotidiano. Molte e diversificate 

le attività proposte: i laboratori Extra Time svolti in 

collaborazione con l’Associazione Maga Camaja e 

con Arci Padova che attraverso i loro esperti hanno 

accompagnato i bambini a sperimentare varie 

forme artistico-espressive; in particolare Gioco e 

Voce con l’obiettivo di portare consapevolezza  

 

   dello spazio, ascolto reciproco e controllo del 

corpo attraverso i giochi e le improvvisazioni 

proprie del teatro; Circo, un laboratorio che ha 

permesso, attraverso un lavoro individuale, di far 

capire ai ragazzi le proprie difficoltà e necessità, 

per poi raggiungere dei piccoli obiettivi anche 

mettendosi alla prova in qualche fatica. I 

laboratori di arte e riciclo creativo, tramite l’utilizzo 

di varie tecniche e materiali, aveva come obiettivi 

principali la pazienza, la manualità, la precisione, 

l’attenzione al riciclo di materiali apparentemente 

poveri, l’allenamento della propria creatività e 

della percezione visiva. Il laboratorio Ti lascio 

un’emozione ha permesso di lavorare 

sull’alfabetizzazione emotiva e relazionale, 

l’apprendimento e lo sviluppo delle competenze 

sociali con particolare riferimento alle “Life Skills”; 

i Giochi Cooperativi avevano lo scopo di creare 

un senso comunitario favorendo l’affiatamento del 

gruppo, creando un clima di fiducia e rispetto 

reciproco nel quale può crescere l’autostima di 

ognuno. I laboratori di Musica e Propedeutica 

musicale hanno condotto i ragazzi in un viaggio 

nella musica e le sue varie forme: il ritmo, la 

corporeità, la parola scritta, la lettura del 

pentagramma, la conoscenza delle note e 

l’utilizzo di strumenti e, attraverso alcune attività 

specifiche, ogni ragazzo ha potuto sperimentare il 

suo lato artistico musicale. Creiamo una fiaba: le 

fiabe, al di là della magia di cui sono cariche, 

sono utili allo sviluppo della capacità di elaborare 

ipotesi e risolvere i problemi, e favorire il processo 

etico-valoriale; danno la traccia delle 

rappresentazioni di sé nel mondo, ma anche dei 

rischi che ognuno dovrà affrontare.   

 

CARTOLINE DI FINE ESTATE 

Esperienze ed impegno di una #EstateReteMaranathà 
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È stata un’estate densa di occasioni speciali nel 

nostro giardino: le apette, i bruchi, i gufi e gli orsi 

hanno riassunto tutto questo in tre parole: novità, 

colore e sorrisi. 

#EstateGianburrasca a Santa Giustina in Colle 

dal 14 giugno al 30 luglio, ha accolto bambini del 

territorio dai 6 agli 11 anni e bambini e ragazzi di 

Galliera Veneta, grazie al progetto 

“Attraversamenti”; uno splendido gruppo che, per 

sette settimane, ha avuto la possibilità di 

sperimentare e mettersi in gioco. 

Il tema del centro estivo è stata la Cooperazione: 

tramite lo strumento del gioco cooperativo, si 

sensibilizzano i ragazzi ai bisogni propri e dell’altro, 

affinando l’affiatamento e la conoscenza reciproca, 

alimentando fiducia, rispetto ed autostima. 

Collaborando positivamente all’interno di un 

gruppo, si individuano le diversità/caratteristiche 

che ci rendono unici ed importanti. Inoltre, 

considerando ed accettando punti di vista diversi, si 

crea un clima accogliente in cui tutti possono 

sentirsi a proprio agio. 

Durante la settimana si sono alternati a rotazione 

diversi laboratori che hanno permesso ai bambini di 

cimentarsi in attività ludico-ricreative acquisendo 

così abilità di cura degli animali e degli spazi in cui 

abitano; sperimentando attraverso i laboratori 

“verdi” la coltivazione delle piante e la raccolta degli 

ortaggi; lavorando le materie prime tramite semplici 

ricette ed acquisendo autonomie all’interno dello 

spazio cucina; potenziando le abilità pratico 

manuali, valorizzando la creatività e l’utilizzo di 

materiali di riciclo. 

I bambini hanno portato a casa giornalmente i 

piccoli manufatti creati durante i laboratori creativi e 

di bricolage e, grazie alla lavorazione dei prodotti, 

anche piccole leccornie. È stato importante attivare 

dei laboratori che sensibilizzassero i ragazzi ai temi 

dell’eco-sostenibilità e del Km zero: tutti i lavori, 

infatti, sono stati realizzati con materiali di riciclo 

come tavolette di legno, bottiglie di plastica, carta 

riciclata, vasetti di vetro, gomitoli di lana e con 

elementi naturali come conchiglie, ramoscelli, foglie 

e fiori. Grande spazio alla creatività attraverso 

nuove modalità di disegno e pittura con la tecnica 

giapponese “Hirameki” e alla collaborazione con gli 

amici dell’Associazione Maga Camaja attraverso 

laboratori di “Green Revolution”. Sono stati 

individuati inoltre dei momenti ad hoc, in cui i 

bambini hanno avuto la possibilità di essere aiutati 

nell’esecuzione dei compiti per le vacanze estive. 

 

I grandi spazi esterni hanno garantito ai bambini 

un ampio spazio di gioco avendo a disposizione il 

campetto da calcio, da pallavolo e un’ampia 

piscina fuori terra.  

 

Le #GiornateAttraversamenti, realizzate presso 

i Centri Estivi di Santa Giustina in Colle e Fratte 

nel periodo tra il 21 giugno e il 6 agosto, ci hanno 

dato la possibilità di concretizzare uno dei punti 

cardine della nostra visione del lavoro ovvero il 

fare Rete con i territori e con altre realtà del terzo 

settore; in questo caso con grande soddisfazione 

con l’Amministrazione Comunale di Santa 

Giustina in Colle, l’Associazione Dinamika di Villa 

del Conte ente gestore dei Centri Estivi e i nostri 

consolidati partner di Attraversamenti 

l’Associazione Accatagliato, L’Associazione Maga 

Camaja e Arci Padova. 

Durante il periodo di centro estivo per uno/due 

giorni a settimana i vari esperti, educatori 

scienziati ed artisti, hanno contribuito con attività 

educative finalizzate ad accrescere le risorse e le 

capacità di bambini e ragazzi in modo divertente 

e proficuo. Proposte differenziate attraverso le 

azioni di “Extra Time” e “Buon Vicinato”: il 

laboratorio di teatro, il laboratorio di arte e natura 

“Green Revolution”, i laboratori di “Professione 

scienza” e il meraviglioso spettacolo teatrale 

“L’elefante delicato” a cura della compagnia 

teatrale del Circolo Carichi Sospesi di Padova. 

Un’esperienza da ripetere a conferma del 

proverbio “l’unione fa la forza” e, aggiungiamo, 

pure la qualità! 

“CI STO? AFFARE FATICA!” Estate 2021 

“Ci sto? Affare fatica!” è un progetto che intende 

recuperare il prezioso contributo educativo e 

formativo dell’impegno, in particolare di quello 

manuale. Ha l’intenzione di stimolare pre-

adolescenti e adolescenti a valorizzare al meglio il 

tempo estivo, un tempo spesso critico perchè 

vuoto di esperienze e perciò di significato, 

attraverso attività concrete di volontariato, 

cittadinanza attiva e cura dei beni comuni, 

affiancati e accompagnati dalla comunità adulta 

locale. 

Il progetto prevede la costituzione di gruppi, le 

cosiddette “squadre”, composti ciascuno da una 

decina di ragazzi/e dai 14 ai 19 anni. Ciascun 

gruppo è accompagnato da un giovane  
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volontario, “tutor”, con il ruolo di guida e 

coordinamento e alcuni volontari adulti, 

“handymen”, che trasmettono le competenze 

tecniche e artigianali del lavoro sul campo. 

Le attività si svolgono le mattine, dal lunedì al 

venerdì dalle 8:30 alle 12:30, nei luoghi del 

territorio di residenza dei ragazzi che decidono di 

partecipare al progetto. I luoghi da valorizzare e i 

lavori da realizzare sono concordati con la realtà 

locale. 

Il territorio è chiamato a sostenere e accompagnare 

in modi diversi le attività dei ragazzi: fondamentale 

diventa la rete con l’Amministrazione Comunale, le 

scuole, le famiglie, i servizi del territorio, le attività 

commerciali e le aziende, per creare un welfare 

che partendo dal basso coinvolga realmente a 

diversi livelli tutta la comunità e con il tempo possa 

diventare auto sostenibile.  

Il lavoro dei ragazzi viene ricompensato con “buoni 

fatica” settimanali del valore di € 50,00, spendibile 

negli esercizi commerciali del territorio aderenti 

all’iniziativa: abbigliamento, spese alimentari, libri 

scolastici, cartoleria, libri di lettura, sport e tempo 

libero. 

Durante l’estate 2021 il progetto è stato promosso 

e realizzato in 26 comuni dell’Alta Padovana, 

grazie al finanziamento derivante dai Piani 

Intervento in materia di Politiche Giovanili della 

Regione Veneto. È stato organizzato e gestito dalle 

Cooperative Carovana, Jonathan ed Impronte.  

La Cooperativa Impronte afferente a Rete 

Maranathà, in particolare, ha gestito il progetto nei 

comuni di Borgoricco, Cittadella, Fontaniva, Villa 

del Conte, San Giorgio delle Pertiche e Santa 

Giustina in Colle. Le attività hanno avuto inizio il 28 

giugno e si son concluse il 23 luglio: le squadre 

attivate sono state in totale 20, per un numero 

complessivo di 200 ragazzi/e, 20 tutor e 20 

handymen impegnati in svariate attività di cura del 

bene comune. Sono stati realizzati piccoli lavori di 

cura del verde; raccolta rifiuti; pulizia di parchi, 

strade, marciapiedi e sentieri; tinteggiatura di 

panchine, staccionate e altre strutture di legno; 

sistemazione e tinteggiatura di elementi in ferro e 

ringhiere nei parchi comunali; sistemazione e 

pulizia impianti sportivi (campo da calcio, 

spogliatoi); progettazione, costruzione e 

decorazione di cestini per la raccolta rifiuti; 

abbellimento urbano in zone degradate con 

murales. 

Gli esercizi commerciali che hanno aderito 

all’iniziativa sono stati in totale 46, permettendo 

così ai ragazzi di poter scegliere dove spendere il 

loro “buono fatica” all’interno di una vasta gamma 

di possibilità. 

Il progetto ha riscosso un grande successo: 

un’idea progettuale che nella sua semplicità è 

riuscita ad attivare il territorio a più livelli: 

amministrazioni comunali, ragazzi, giovani, 

anziani, commercianti, nell’ottica di promuovere la 

dimensione intergenerazionale, il valore della 

fatica e la bellezza del prendersi cura e del “fare 

insieme”.  

 

Per info: www.cistoaffarefatica.it ; pagina FB “ci 

sto? affare fatica”; pagina instagram 

“cistoaffarefatica” 

 

“Il miglior riconoscimento per la fatica fatta non è 

ciò che se ne ricava, ma ciò che si diventa grazie 

ad essa” J. Ruskin 

 

È possibile scoprire tutte le immagini delle attività 

dei centri estivi #estategianburrasca, 

#estateattraversamenti e dell’attività “Ci sto? 

Affare fatica!” seguendo le pagine FB e Instagram 

di Retemaranathà… noi nel frattempo ci stiamo 

preparando per un intero anno scolastico ricco di 

attività e sorprese! 

Equipe Progetti ReteMaranathà 
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